
CAROVITA!ILCONTRO CAROVITA!ILCONTROCONTRO IL CAROVITA!

STOP SPESE PER NATO E GUERRA!

ALZIAMO STIPENDI E PENSIONI!

SCIOPERIAMO e MANIFESTIAMO:
- Contro il carovita
- Contro i licenziamenti
- Contro il precariato
- Contro la delocalizzazione delle fabbriche..
- Contro la NATO, la guerra, le sanzioni e l’invio di armi
- Contro l’economia di guerra e la speculazione
- Contro le privatizzazioni
- Contro le morti sul lavoro

- Per la riduzione dell’orario di lavoro a parità di stipendio.
- per una sanità pubblica, gratuita, di prossimità e di qualità

Solo così potremmo fare in modo che le nostre rivendicazioni
abbiano successo.

- Per la nazionalizzazione dei gruppi energetici e degli asset
strategici

L’unico modo per ottenere qualcosa è unirsi contro la NATO, che
ha provocato l’attuale situazione in Donbass e in Ucraina, bisogna
immediatamente interrompere le sanzioni contro la Russia e l’invio
di Armi all’Ucraina ed aprire il dialogo per la PACE.

- Per l’aumento di stipendi e pensioni e il ripristino della scala
mobile legata all’inflazione reale
- Per la pace, per il blocco delle spese militari e l’uscita dalla
NATO
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- Per la Piena occupazione

- Per un salario minimo garantito per tutte le categorie
- Per l’abolizione del jobs act e ripristino dell’art. 18

Il Governo Meloni ha continuato, come i precedenti

- Per la fine di tutte le leggi liberticide sulla libertà di
sciopero

sull'impoverimento della popolazione, e nessun intervento

- Per la sicurezza e la tutela della salute sui luoghi di lavoro,
per la trasformazione dei processi produttivi inquinanti in
processi compatibili con la vita umana.

- Per il diritto alla pensione dignitosa a 60 anni o 35 anni
di

la
linea pro Confindustria e fedele all'Unione Europea e alla
NATO, avallando tutti i loro diktat e non intervenendo

reale e duraturo contro il precariato, la disoccupazione e
l'aumento delle bollette di Acqua, Gas, e Luce, senza un
piano per tutelare ma invece colpendo le categorie più
fragili e le classi popolari.


